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1- Semplice riflessione post-capitolare

Nel mese di luglio, a Villa Brea, i Fratelli della Provincia di Nostra Signora di Loreto abbiamo vissuto il Capitolo Provinciale, il cui titolo è stato: “Il FSF: presenza umanizzante ed umanizzatrice, qui e oggi”.

Si tratta ora di viverlo qui in Messico, al centro di un Paese dove non sempre i diritti umani sono rispettati; nel quale c’è ancora molta povertà e la giustizia a volte brilla… per la sua assenza. 

Ci siamo interrogati come vivere la nostra umanità di fronte al Signore, ragione e senso della nostra vita di consacrati; come viverla nel nostro quotidiano servizio agli altri nella scuola, in parrocchia, in missione; e come rivelarlo nelle nostre relazioni reciproche in comunità, perché siano fraterne e costruttive.

Abbiamo preso impegni concreti, che sicuramente ci aiuteranno ad essere persone che sanno incontrarsi alla pari con gli altri, che sanno condividere e che sono attente alle differenti necessità dell’ambiente e delle persone che il Signore ci fa incontrare tutti i giorni.

Tuttavia ci pare che più che cercare di imparare a memoria i nostri impegni e cercare di praticarli nel quotidiano con fedeltà e alla lettera, al sopra di tutto c’è un criterio che ci permette la lettura corretta dell’impegno, che canalizza il nostro sforzo verso l’essenziale: è il criterio dell’amore, della solidarietà. Si tratta di vedere l’altro con l’occhio misericordioso del Padre; si tratta di avvicinarlo con l’empatia e l’amore di Cristo, che ci dice che siamo fratelli e che dovremmo essere disposti a salire sulla croce per gli altri; si tratta – come dice Ripartire da Cristo – di “vivere una spiritualità della comunione, vale a dire sentire il fratello nell’unità profonda del Corpo mistico e, pertanto, come ‘uno che mi appartiene’”. 

Allora sì che saremo comunità credibili e potremo realizzare ciò che nessuna risorsa e struttura umana ci può dare.

Per un milione di dollari:

Un giornalista osservava Madre Teresa che, con molta delicatezza, curava le piaghe di un lebbroso. Ad un certo punto il giornalista sbotta: “Io non farei quello che lei sta facendo neppure per un milione di dollari”. “Neanch’io” fu la serafica risposta della religiosa. “E allora perché lo fa?” – insistette il giornalista. E questa fu la risposta: “Non lo faccio per denaro, lo faccio per amore”.   

1- Noticias

* Anno nuovo, … comunità nuova; eccoci:

- F. Giacomo Quaresmini è il superiore

- F. Luigi L., economo e maestro dei novizi.

- F. Oscar, ‘faditutto’.

- F. Elvis López Machiz, novizio

- Joaquín, aspirante

- Miguel, ‘quasi’ aspirante
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Da sinistra: Joaquín, f. Elvis, f. Luigi, Miguel, f. Oscar, f.  Giacomo
* Il 31 agosto, nella nostra cappellina, alla presenza della comunità e della Fraternità nazarena, Elvis López Machiz, venezuelano, ha iniziato il suo noviziato. Proviene dall’altra casa ’messicana’, quella di Tijuana, dove ha passato gli ultimi mesi, prima come aspirante e poi come postulante. Ecco la sua foto….
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e una breve presentazione:
“Sono f. Elvis Vicente López Machiz. Sono nato in Venezuela il 22 febbraio 1985 a Ciudad Guayana (Stato Bolivar) in una famiglia cattolica, 5º di 7 fratelli, 4 maschi e tre femmine. Mi sono laureato in Scienza dell’Educazione (menzione spagnolo e inglese). L’11 febbraio sono entrato coi Fratelli di Tijuana, dove ho realizzato una bella ed indimenticabile esperienza di Amore, Preghiera e Lavoro, che ha rafforzato la mia vocazione di consacrarmi a Dio nella vita religiosa, seguendo Cristo nella vivenza del mistero di Nazaret come fecero Maria, Giuseppe, i discepoli ed il nostro fondatore, il Venerabile f. Gabriele Taborin.

Che il Signore mi conceda la grazia di amarlo, servirlo ed imitarlo di cuore con tutto me stesso come un autentico Fratello della Sacra Famiglia”.
2- Lo que México aportó al mundo:

      el AGUACATE
Ahuacatl (parola Nahuatl) è la Persea americana. Albero svelto, delle lauracee, arriva a 10-15 metri di altezza. La polpa del frutto è una drupa ovoidale lunga 10 centimetri, verdastra, morbida, untuosa.

Per la sua ricchezza dal punto di vista alimentare faceva già parte della dieta degli abitanti preispanici della valle  del Anáhuac. Fin dall’inizio della colonia, agli spagnoli interessò moltissimo questo frutto e fray Toribio de Benavente affermava: “Sono grandi come pere e sono così buoni che credo che è la frutta migliore della Nuova Spagna”.

Oggidì è conosciuto in tutto il mondo, soprattutto con il nome di Avocado.

Da questo frutto si può estrarre un olio assai efficace per curare le scottature e che si usa molto in cosmesi.

La polpa contiene vitamina B e C e si può mangiare da sola (è una specie di burro vegetale) o con zucchero (allora è un dolce); oppure accompagna bene una insalata mista. In Messico si usa molto in salsa, chiamata Guacamole.
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Ci hanno cambiato di nuovo il numero della Casella Postale; la nuova è: 186-1
Vi ricordiamo anche la nostra posta elettronica:

- hnosantiago2001@yahoo.com.mx
- luislovato52@yahoo.com.mx
- frateloscar@gmail.com
- bro.elvis_hsf@hotmail.com
Cordiali saluti a tutti voi.

Domenica 31 agosto: una giornata davvero preziosa.

Da troppi anni non provavo una gioia così viva e particolare: l'entrata in Noviziato di Elvis.

Un dono grande quanto inatteso del Signore alla nostra Comunità,  all'Istituto, alla Chiesa.

Il pensiero va d'istinto alla cerimonia del mio ingresso tra i Fratelli della Sacra Famiglia e della Prima Professione in Belley. Ma più di quarant'anni sono passati e quante differenze! Eravamo un gruppo internazionale: spagnoli, italiani, francesi ed un argentino...

Ma ciò non diminuisce la gioia e la riconoscenza verso il Padre Buono Che si ricorda di noi.

La cerimonia, molto semplice, partecipata e ricca di significato, con una trentina di presenti, che poi hanno condiviso la cena con il festeggiato.

                                   - Grazie Signore, Padrone della messe, davvero 




�         AGUAS*NOTICIAS*CALIENTES


                   Fratelli Sacra Famiglia   *   Comunicazione  Nº 31   *   Settembre 2008

















�























